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Questo numero di Koinè sul “bene comune” segue il medesimo filo rosso della storia oramai quasi ventennale 
della rivista. Koinè si occupa infatti da sempre, con approccio filosofico-culturale, delle tematiche politico-sociali 
più importanti, che talvolta sono anche le più dibattute.

Il concetto di “bene comune”, da qualche tempo a questa parte, è tornato in effetti a occupare il centro della 
scena, almeno nei proclami di personaggi della politica e della cultura, mostrandosi come il “segnale” di una 
istanza necessaria della vita umana. Ricercando infatti la natura umana, per sua stessa essenza – questo il 
messaggio della tradizione greca e cristiana, in cui più è stato sviluppato il concetto di “bene comune” –, la 
armonia complessiva, è evidente come non il conflitto, bensì la comunanza su ciò che è essenziale, si ponga 
come la finalità più armonica della vita. Poiché l’attuale modo di produzione tende invece, per realizzare i fini di 
profitto dei vari soggetti privati che lo animano, a privatizzare tutto, sempre più spesso assistiamo a movimenti 
sociali in difesa di diritti fondamentali a rivendicare il valore di “bene comune” del carattere pubblico di alcune 
risorse e servizi: l’acqua, la scuola, l’ambiente, addirittura il lavoro (termine col quale, più che altro, si intende 
una dignitosa e partecipata sussistenza sociale). 

L’espressione “bene comune” compare oramai sempre più spesso anche sulla bocca di politici che, 
smaccatamente, servono l’interesse privato, e sovente addirittura quello personale. Quanto ciò sia ipocrita è 
evidente; tuttavia, anche in questo caso si tratta di un “segno” importante di come sia forte – in quanto naturale 
– la necessità di porre le cose essenziali in comune (o almeno di enunciarlo, anche se poi non lo si fa), fuori 
dall’arbitrio della privatezza e della mercificazione. È questo lo spirito che da sempre anima la rivista Koinè. 

Il volume collettaneo  si apre con un lungo saggio di Enrico Berti, che sintetizza come la tematica del “bene” 
si sia dipanata lungo l’intero arco della filosofia occidentale, dai Greci a noi; si tratta di un testo di rara chiarezza 
e profondità, che ben si prestava a fungere da introduzione al tema in questione. Il testo di Berti è seguito da 
altri due saggi di filosofi cristiani: Carmelo Vigna, che ha ben inquadrato la tematica della “metafisica del bene 
comune”, e Pierangelo Sequeri, autore di un breve testo molto vibrante.

Vi è poi un lungo scritto di Costanzo Preve sul tema della filosofia della storia, in cui l’autore prende posizione 
sulla tesi di Luca Grecchi circa la presenza di una “filosofia della storia” nel pensiero greco classico (tesi su cui 
ritorna anche nel suo saggio-recensione finale). Lungi dal non essere “in tema”, la disamina storico-filosofica 
di Preve – e soprattutto la sua opera quarantennale – è tutta implicitamente incentrata sulla importanza della 
realizzazione del bene comune; da questa valutazione, a suo condivisibile avviso, è verosimilmente nata la 
filosofia greca, e si è poi strutturato il migliore pensiero idealistico moderno (Fichte-Hegel-Marx). 

Riflessioni molto interessanti sul tema del “bene comune” emergono anche dai saggi di Lorenzo Dorato, col 
quale vi è una forte concordanza “di spirito” con la redazione della rivista Koinè, e di Davide Gallo Lassere, 
nonché dalla  disamina critica del libro “Comune” di Antonio Negri compiuta da Diego Fusaro. Un approccio 
teoretico ed insieme storico, dedicato ad alcuni singoli autori che si sono occupati della tematica in oggetto, 
è ravvisabile poi nei saggi di Giovanni Casertano (su Platone), di Franco Toscani (su Aristotele), di Maurizio 
Scarpari (sulla concezione dell’essere umano nella filosofia cinese) e di Giacomo Pezzano (sul diritto romano). 

Vi sono infine alcune interessanti “recensioni” (che sono in realtà veri e propri saggi autonomi), quali quella 
già citata di Preve, nonché in particolare due scritti, uno di Alessandro Monchietto a commento di un recente 
libro di Diego Fusaro, e quello di Claudio Lucchini a commento di due libri di Luca Grecchi. Si tratta, specie in 
questi due ultimi casi, di recensioni “critiche” ai direttori della rivista. Anche da questo, riteniamo, emerge da 
un lato il clima dialettico complessivo che auspichiamo faccia sempre parte delle relazioni fra le persone che 
gravitano intorno a Koinè; dall’altro, il fatto che le critiche che vengono qui svolte, riguardino esse singoli autori 
oppure la totalità sociale complessiva, non sono mai “fini a se stesse”, ovvero fatte per amore di polemica, ma 
sono sempre finalizzate ad un mutamento migliorativo del modo di produzione complessivo, da realizzare 
attraverso l’opera culturale: sono sempre finalizzate, cioè, alla realizzazione del bene comune, per il cui 
raggiungimento, però, è quanto meno necessario giungere a formulare una proposta comunitaria complessiva, 
che possa al contempo essere filosoficamente fondata e raccogliere intorno a sé un discreto consenso. Questa 
proposta è quanto cercheremo di realizzare, con l’aiuto di tutti coloro che vorranno partecipare, nel prossimo 
numero della rivista. 
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